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La corrispondenza codeornente lo associazioni, come puro i rela-

tivi vaglia, debbono essero indirizzati all'Amministrazions dellas
Gazzellá Ufficiale presso il .Ministero dell'interno. y

AII'importo di elasoon Taglia postale ordinario e

telegraileo, si oggiuraga sempre In tassa di hollo di
centestnil einque o dical prescritta dall'art. 48,'let•
tera q) della tariffa-(allegato A) del testo unie¯o ap•
provato con deer.eto-legge Loogotenenziale n. 18õ,
del 1918, e dal sucequalvo decreto-legge Luogote-
nenziale n. RABA. .

,

BOMBE.faRIO

PARTH UFFICIIIÆ.

Leggi dooreti.
RUlO DECRETO n. 1712 che modißca l'art. 35 del regolamento

approvato con R. decre(à 27 marzo 1,913, n. 312 sull'eser-
cizio della pesca marittim2e nella Libia.

REGI DEGRETI nn: 1689, 1692; £693, 1701, 170ß e 1707 rigettenti
aumento Mi saggio d'interesse sui prestiti contre pegno del-
2'Istituto delle Opere pie di ßan Paolo di Torino, modifica-
zione di articole di statuto, autorizzazione a Comune pr la
riscussione r.tidazi propri, eregioni ingnie morale, approva-
zione di statuto orgar.ico.

RE[aAZIONI e REGI DEGRETI,per lo scioglimento dei Colisigli co-
•munali di Sperlonga (Caserta) e ßiano (Sal.erno).

OPERA NA¾IONALE PRO C6MBATTENTI: Ordinanze che rigeltano
i·rico/stin'opposizione prodotti arvarso le altre ordiwance di
trasferûneáto al patrimonio delf0pera del fondo « Feudo »,
sito netcomune di Ciro, e del, fondo < Badia di San Lorenzo »,
in comune di Apricenu.
Ordiniture che altritmiscono affOpera stesste alcuni fondi di

proprietà dei principe Don Carlo *]'orldnia e il fondo « Ster-

parone > di proprietà dei sigg. Angelirti alberto e Lenzi Lelia.
D1apos1z10nl (11vurac

Ministero del tesoro: gerata-corrige -- Smarrimento di ricevuta -

Avvis) - Ministero per l'industria e il commercio: Corso

medio del cambt - Media del consolidati negoziati a contanti -
Bance d'Ïlalia: Situazione provvisoria al 20 ed al 30 novem-

bre 1920 - afinistero per l'industria e il commercio: Disposi-
zioni nel personale dipendente - Manistero della guerra: 01-

sposiziorii nel pereonale dipendente --. Concorsi.

Fog1to d.elle insorzioni.

iÆlGGI XJ DEQRICTI
13 numero 1712 della raccoua uffiefale delle leggi e dei decreti

«ei Regno contiene il segu¢nts decreto:

VITTORÏO EMANUELE III

pek grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5· novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella leggo del 25 febbraio.1912, n. 83;
Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749 e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto il R. decreto 27 marzo 1918, n. 312;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministrQ Eoeretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 35 del regolamento approvato con R. decreto
27 marzo 1913, _n. 312, è così modifleato:
,

« Per ogni cöncessione ò imposto il pagamento di
un canone annuò che consterà di due parti:

1° di una somma determinata dalla moltiplicazione
del coefficiente di L. 0,005 per l'areafdello spazio sequeo
sottratto dalla tonnara agli usi marittimi. Detta area
risulterà a sua volta dalla lunghezza delfisola . per la
¢distanza delPestremità del codardo o, in mancanza di
codardo, dal punto più estreino dell'isola, dal battente
del mare, espresse Tuna e Paltra'in metrl;

2° di una somma determiliata dalla nioltipljoazione
del coefficiente di L. 0,10 per farea del suolo dema-
niale occupato dallo stabilimento o suoi annessi, indi-
cata in metri quadrati
La prima parte del canone sarà pagata negli anni

di effettivo esercizio della tonnara, la seòonda per
tutto il tempo della concessione con decorrenza dal
giorno della consegna del' suolo.
I concessionari di tonnare sottoposte al vecchio Ie-

gime sono aininessi ad optare per il nuovo ».

Ordiniamo che 11 presente decreto munito del sigille
dcDo Stato, sie inserto nella raccolta ufficiale deße leggi
e del decreti del Regno d'Itajia, mandando a chiunque
spetu di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 102().
VITTORIO EMANUELE.

Visto, 14 guadesigrili: PsaA.
GloLITTI - ROSSI.
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La.raccolta nfucialeadelle leggi e dei deodpti 11 sindaco è in disaccordo con la Giunta copianale, e lo stesso
del Regno: contiene in sunto 1..seguehti Consiglio, ridotto a tredici consiglieri suitventiassegnatidalla,Iogge
decretir ' diviso in due gruppi numericamente oguali, uno favorevole e l'altro'

N. 1689. Reglo decreto 7 novembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro per Pindustria, si eleva
il saggio d'interesse sui prestiti contro pegno, sta-
bilito nel 4. 010 dall'art. 63 del vigente 'statuto or-
ganico dell'Istituto delle Opere pie di San Paolo
di Totino,:al 6 Ol0 pel periodo di tre anni decor-
rentiAalla data di esso decreto.

N. 1692.. Reglo decreto 15 ottobre 1920, col quale, sûlla
proposta del ministro,per·.l'industria,)'Associazione
tra titenti di caldeio a viipore del Piemonte, avente
sede in Torigo, ò stata autorizzata a stralaiare
dallo statuto ilöniale le proprie tariffe per, le vi-
eÌt Ôlanketitäri agÏi þIfarecchi degli utenti as-
soofati e ad aumeritare del 190 0¡O le tariffe stesse•
In secnse enza di ciò, pol decreto stesso, sono stato
apprövate le ilenessarie 'modifloazioni agli articoli
??8 ea15 dellousÏatùto sdaiàIe.

N. 1693' Regio,decreto 21. nbvemËre 1920, col quale,
.sulla liroposta del miËistro delle finahze, il co-
mune di Viareggio, in provincià di Lucoa, ò au-
forizzato a riscuotete un dazio proprio di L. 2 a

quintale sulla carta bianca e colorata, cernaglia e

cartoni; di L. f5 sulla carta speciale e lavori di
cartonaÑgio ; di .L. 2 ;sui lavoti' di stecca, di ve-

contrario al sindaco.
Poiché tale stato di cóse poneva l'Amministrazione nell'itopossi-

bilità di funzionare, il prefetto ha inviato sul posto un suo oom-
missario per tentare un accordo •fra il sindaco e gli assessori, ma
ogni pratica conciliativa e riuscita infruttuosa.
Nè, d'altra parte, appare possibilo la nomina di un nuovo sin-

daco, gianchè manca la persona che possa negli aspri dissidi assu-
mere tale carica.
I dissensi che dividono la compagine consiliare hanno la loro

ripercussione nella popolazione, tra la quale hanno fomentato una
viva,agitazione, che ha le sue manifestazioni nelle seduto consiliari,
le quali si svolgono.sempre tra vivaci Ifcidenti, o non condacono
mai a conclusioni utili, a

Ed anche l'andamento dei pubblici serviz1 risente della orisidella
rappresentanza comunale. ·

Coal l'utlicio à lasciato nel più completo disordine, i pubbliciser-
vizi sono trascurati, non si compila il bilancio, ed i creditori del
Co une pre&ono con continue minacce per la realizzazione dei loro
cre tt.
In tale condizione di cose, per la pacificazione degli animi e per

daro un assetto all'amministrazione del Comune, occorre addivenire
allo scioglimento del Consiglio comunale al quale, sul conforme pa-
rere del Consiglio di Stato espresso in seduta del 10 agosto 1920,
provvede l'unito sobema di decreto che ho l'onore di sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Maestk. .

VITTORIO EMANUELE III
• por grazia di Dio e por voloath della Nazione

RE D'ITALIA
trice, ,yimini e.di bipdolo, eco.; di L. 20 sui lavóri
di etro 'bianco o colorato ¢li ogni specie; di L. 9
sul lavori di terrgootta ancþe smaÏtata o paginata
e sui lavori di niaiolica bianca o -terraglia, eco. e
di L. 24 6ui lavoi'i di porcellana bianca e deco,
ratá di ogni s¡iecie. .

N. 1704. Regio decreto 7 novembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
dél potisiglio dei ministri, l'asilo infantile per la
frazione ' di Giu¶igno, del comune di Varose, ò

a ute .inprale.
N. 1706. Reglo dedeto 14 noverËbre 1920, col quale,

ilulla proposta del ministro dell'interno, presidente
2el Consiglio de; ministri, ò approvato lo statufo
organico dell'Opera pie « Angelica Mattei », in
Roma.

Sulla proposta del Nostro ministro esgretario g Sigto
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de11a legge .

comunale e provinciale, approv4to col R. decreto 4 feb•
braio 1915, n. 148, nonchò il decreto Luogotenenziale
16 ottobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decrqtiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Sperlonga, in provincia di

Caserta ò sciolto.
Art. 2.

.

Il signor Alfredo Scalfati è noplinato commissario
straordinario per l'amministrazione profvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Oonsiglio co-
mugale, ai termini di legge.

N. 1'707. Regio decreto 14 novembre 1920, col quale, Il Nostro ininistro predet‡o è incaricato della eseen-
stilla proposta del ministro dell'interno, presidente *zione del presente decreto.
dbl Consiglio dei ministri, l'ospizio « Cremona 4, Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl1°settembre 1920.
con sede nel comune di Palazzolo sull'Oglio, è VITTORIO EMANUELE.
eretto in ente morale. Glorirrr.

Relazione di 8. E.^il ministro segretario di Stato per Relazione di 8. K. il ministro segretartà di ßtato per
gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a S. M. 11 Ro, in udienza del 1° settembre ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'il ottobre
1920, sul diereto che scioglie il Consiglio comunale 1920, sul decreto che scioglie il Consiplio comtmale
di ßprlóriga JCéserta). di Siano (Salerno).
SIREI SIRE!

Da tampo l'Ainministrižione comunale di Sperlonga si dibatta
,

ja una grayo crisi c0n notevelo danno di tutti i pubblici servizi, Dei Venti consiglieri assegnati per legge al egmune di gingo, 13
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hannoanubmaggios soorop present.ato -lo dimissioni, mentre, altri tre
era o procedent,emente dpceduti.
Ju tale situäžion troŸàudosi T'Anlitúnistrazione comunale nella

impossibilità di fantionare, il profotto dovette afildare la provvi-
soria gestione dell'Ente ad un suo conituissario.
Preserdandosi ora la necessità di conferire alPamministratore

sträoedinario p ù ampi poteri che lo mottaho in grädo di adottare
provvedimenti indispgsabili per la sis3emazione ed il riordine-
mento dell'azienda coalunile e dai pubbli i servizi, che rist.dtano
nel massimo d.isordine ed abbandono, fa d uopo procedere allo scio.
glimento del Consiglio comunale ed alla conseguento nomina di un
R. commissario.
Ed avendo il Consiglio di Stato nell'adunanza del 5 ott'obre 1920,

espresso al riguardo parere favorevole, mi onoro sottògorre alla

augusta firma di VostraMaestä l'uûito schema di daaroto che prov-
vede in aonformith.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia dhDio e per volontà della Ngzlóna

RE g'ITAIAA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico, della legge

comunale e provinciale, approvato col- R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 o#obre
1919, .n. 1959 ;

Abbia¡no° decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio cornunale di Siano, in provincia di

Salerilo,' ò sciolto.
Art. 2

II .signor avv. Giulio Lebano è nominato commis
sario straordinario yier l'amministrazioneipr vVisofia
di detto Comune, fino all'irgiedi9mento .del nuovo Consi-
glîo comunale, ai 'termini di legge
Il Nostro ministro predetto ò incaric4to dell'esecu-

zione del presente decret¾
Dato a San Rossöre, addi 11 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

OPERA NAZIONALE kRO-00MBATTENTI
IL COLLEGIO CEÑTRALE ARBITRALE

is ituito con l'ärt. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamonto
e le funzioni' dell'Opera nazionale por i conibattenti, approvato con
"decreto Luogotenonziale 16 gennaio 1919, n. 53, oomposto degli
Ece.mi signori:

Nonia gr. uff. Giuseppo, presidento di sezione della Corte· di

cassazione di Roma, prealdonte.
Hiscaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, mcmbro effettivo.
Gatti r tiff Salvatore, consigliore di Stato, membro supplente.
De Luca camm.ittorc, consÏgliere di Cassazione, membro sup-

plente.
attinteomm. fa¢. Giuseppe, isp'ettore superioi•e[nel Ministero

por l'agricoltura, membro supplente.
Assistijo dal segretario comm. avv. Castellani Autonio, camiel-

liero capo di Corte di cassazione a riposo.
Ha pronunziato la seguente

IIDINANZA DEFINITIVAJ
Visto il ricors in opposizione, prodotto dai signori baroni Ber-

lingleri Análm eŒ Annibale, gaW¾eràÙ l'Ordikansa 8 luglio 1920,
di questo collegio,icon cuiveniva pronunciata l'attribuzione al pa-
ti'imonio dell'Operasnazionalo per i combattenti dal fondo e Feudo »,
sito nel comune di Ciro, intestato al barone Berlingieri Anselmo,
usufruttuario, ed al barone Berlingieri Annibale, propriotario;
Visto il riÈorso del signoi' cav. Salvatore Caparra, affittuario del

predetto fondo;
'Esaminati gli atti ed i docamenti della causa;
Udita la relazione delkonsigliere, gr. uf. Gatti:
Ritenuto che oog ordi anza 8 luglio 1920, guesto Collegio pro-

nunciÊŸa l'attribuzione ,al patrimonio delFOpera nazionale per i

combattenti del predetto fondo e Foudo », in territorio di Cirò, e
ne autorizzava l'immediata oedupazione, ritenendolo atto ad impor-
tanti trasformazioni colturali ai sensi degli articoli 9, n. 3, e 11,
prima parte, del regolamento approvato còn do;oreto. Luogotenen-
ziale 1ô gennaio 1919, n. 55;
Che avverso tale ordinanza notißcata il 29 luglio 1920, i signori

þaròni Berlingieri Anselmo ed Annibale, usufruttuario il primo e

proprietario il secondo dello stesso fbado < Feudo > hanno pro-
dotto ricorso in opposizione, notificato 11 giorno'8 agosto succes-

sivo, deducendo' ehe Pimpugnata ordinanza si basa sui seguenti
,errori di fatto:

1° ehe il fondo e Feudo sia. di 381 ettari, mentre effettiva-
mento è di cirha 1000 ettari

2° che il fondo sia tutto suscettibile di trasformazioni cu)tu-
7411 mentre la stessa Opera nazionale p'er I combattenti ammette
che sold una pagtã può trasformarsi, cioè i due quinti di 38L
ettari; •

3* che il prof. Fortara ha dichiarato tutto adatto a eoltura d

vigna il fondo e Feudo > assgendo di avere esaminato l'intere

fondo, mentre egli ha prelegto i campioni per l'analisi delle pic-
colissime zone del fondo che e predso il Lipuda;

4° che 11 fpudo < Feudo > & attualmonte coltivato in minima

arte, e la maggior supericie à tenuta a pascolo, mentre il topdo
è tenuto con regolare rotazione agraria, alternandosi le legumi-
nose con la cultura del grano.
I ticorrenti Berlingieri do'mandano la revoca della ordinanza con

la quale si attfibuisce l'intero.fondo all'Opera ngxionale per i com-
battenti mentre nella peggiore ipotesi - asi assumono - avrebbe
dovuto attribuirsi la parte trasformabile cha hopiocola cosa difron•
te all'intera superfleio. i

Ritemito che:il sig. cay. Salvatore Caparra, afittuario del fondo
< Feudo », ha proposto ricorso, notilloato il 31 agosto 1920, dichia-'
ratido di ricorrere in proprio avverso la immissione in possesso
fatta contro di lui il 17- agosto 1920 e di interydnire nel ricorso
dei baroni-Bórlingieri avverso la menzionata ordinanza 8 luglio
1920.

11 cav. Caparra sostiene che mancano, rispet%0 al fondo « Feudo »,
i requisiti e le circostanze ch'e legittimano le provvidenze di cui

al regolamento 16 geunaio 1019, n. 55,e svolge tale assunto con

una memoria corradata di docugenti, tra cui na perizia dell'ia-
gegnore C Ltaldo Turano, e chiedo cho venga revocato quanto,ai
suoi danni si ò operato, restituendolo nel passesso del fondo, e su-
bordinatamente che egli sia rivalsp'ÍlelÍo spese erogate e dei danni
ed interessi che 11 procedimento gli ha procurato, salva ogni altra
azione e ragione che gli competano in"opportuna sede e momento.

Considerató che occorre preliminarmento rilevare la inargmissibi-
lia del ricorso del signor Caparra, che à un semplico affitthario det
fondo 4 Feudo > di cdi si discute. Risulta dalle disposizioni degli
articoli 11 e 12 del regolamento approvato con decreto Luogote-
nenziale 16 gennaio 1919, n. 55, che il ricorso in opposizi< no con-
tro l'ordinanza di questo Collegio à ammesso entro ynlivlici giorni
dalla loro notificazione, e cho la notificazione ilevo enre fatta il

proprietario ed a colòro che dai registri d(I conservàtüro delle ipo-
tee'he risultino aver diritti sál l'ondo.
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Al sempuce aµ1muaylo gel ronao coramanza non XIovo essere no-

tideata: del che seguè, per la necessaria concatenazioho esistente
tra là nötificaziono e Pimpíìgnativi delPordinanza, chè all'affit-
tuario del fondo non è stato riconosciuto il diritto all'opposi-
zione.
NA potrebbe ammettersi il ricorso sotto l'aspetto che l'affittuario

del fondo intendesse impugnare la immissione in possesso fatta in
esecuzione dell'ordinanza di attribuzione: giacchè si è qui in sede
di opposizione de1Fordiganza, e niuna disposizione di legge attribuisco
a questo Collegio giurisdizione' su - tale obbÏetto della immissione
in possesso e delle sue conseguenze. in rap Êo alPaffittuarlo del
fondo.
. Considerato in, merit alPopposizione dei baroni Berlingieri che
non sussistono affatto i pretési errori di fatto dedoffi coi quattro
motivi di gravame.
Anzitutto, ð þqnsigerd che, nolPordinanza trovasi indicata la su.

perfleie del fondo in ettari 381, mèntre effettivamente il fondo ha
una estensione maggiore; ma.tale indicazione é fatta in base ai
dati catastali, daiÁuali appänto detta suporucie risulta, e al solo
scopo di individuare 11 fondo, del qµale, d'altronde, sono.indicati,
altresi, i numeri mappali ed i confini.
I.'errore contenuto:hel catasto,riguardo.alla indicazione dellaeu-

perficie non ha, pol, alguna sostanziale influenza sul contenuto de:-
I'Drdinanza.
·I ricorrenti teitaÑo di dimostrare sia'atta influenza assumendo
che la suscettivit& d(trasibrmazioni culturali sarebbe stata ammessa
non per tutto 11 fondo « Feudo », gia per soli due quinti di 381 et-
tari, cioè, a loro dire, per una parte assai litnitata in contt'onto aÎ-
Pintera estensione del fonde stesso..
:Senonchè chiaramente risulin dall'ordinanza che della attitàdine

alle trasformaziontoulturali si dison ee la si riconosce in rapporto
all'intero fondo e alla sag teale estensione.;.come 6 del pari mani;
festo che anahe l'Opera. nazionale pari combattenti, nella relazione
allegata alla sua riahiesta, sostiene che tutto il fondo é suseettibilo
della trasformazione, da essa progettata e non .soltànto per duoi
quinti della supericle.
In questo punto i ricorrenti sono forse caduti in equivono por

avere la predettaarelazione distinti i guè•quinti del fondo, che sono
in piano, dalla rimanente estensione,ehe é in collina; ma talo di-
stinzione è fatta Éclla parte meramente descrittiva della relazione
e non tocca Igonompmente l'entità della trasformazione il cui pia
no comprende, tutta la superfleie del « Fondó»,come è d'altrondeintui.
tivo, non essendovi ragione di limitare Pimpianto delle titi alla
'þarte piana del terreno, e di non estenderlo a quella oollinosa, che
non meno adatta, certamerKo, a tale sostituzione culturale. .

Si assume inoltre dagli opponenti che iL giudizio espresso dal
prof. Ferrara sulla natura del terrono del « Feudo » si é formato
non sull'esame dell'intero fondo, ma dall'analisi di una p!ccolissima
zona che è situata.presso il Lipuda; volendosi con ciò infirmaro
l'attendibilità del giudizio,medesimo, the questo Collegio ha tenuto
presente per risolvere la questione della eseguibilità del piano pro-
gettato dall'Opera nazionala'
Ma l'assunto si risolve in una mera afTermazione destituita di

ogni prova ; mentre la relazione del prof. Ferrara apparisce piena-
mente fondata ed esauriente, Asultando che la conclusione alla
quale egli è pervenuto della suscettibilitå, cioè, del fondo all'im-
pianto di Vigneti su piede americano trova la sua giustificazione
non soltanto sull'analisi della costituzione fisico-chimica del terreno,
ma nell'esame generale della sua natura, e nel fatto della esistenza
sulla stessa località di Vigneti ricostituiti su• terroni di analoga
natura.
Si é infine dedotto che Pordinanza (non ha tenuto esatto conto

dello stato attuale di coltivazione del.fondo, che si ajierma essere
tenuto con regolare rotazione agraria. Ma qui vi è equivoco sul
ceneetto di rotazione agraria.
Nel < Feudo > si pration bensi un avvicendamento di semind' a

ceiealigdigiþoso dbl tereno, ma siffitja avvicendaniento*äon co-
stitaÏseo Ía razioxialo; rotgzione, che abolisce 11 rinoikliMÈsifÍòando
la cálín'rÅ e r'endendola continua.
D'altronde questo punto non ha decisivå importanza; giacché é
fuor di contestazione che il piano di trasformazione progettato dal-
I'Opera nazionale impotta la sostituzione all'attuale cultura del
fondö di altra profondamente diversa, quella cioè dell'im¡iianto di
viti su plode americano, e, in sifratta sostituzione di cultura, ha
ravvisat/questo Collegio la importanto trasfofinazione che ai sensi
degli articoli 9,n.3, e 11, prima parte, del citato regolamento gin-
stiûca Pettribuzione del fondo stesso all'Opera nazionale por la at-
tuazione dei ûni assegnatilo.
Le esposte considerazioni rendono palese l'inattendibilità della

proposta opposizione, confermando 11 legittimo fondamento della
pronuncia emessa in prima sede.

- PER QUESTI MOTIVI:
Visto l'art. 12 del regolamento approvato con decreto IÂogote-

nenziale,16 gennaio 1919, n. 55;
Il Collegio dichiara inammissibile il ricorso proposto dal cav. Sal.

vatore Caparra e rigetta l'opposizÍone dei signori baroni Berlin-
glori Anselmo eŒ Annibale çontro Pordinanza 8 luglio 1920 di que-
sto Collegio.
Dispóne che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai

documenti relativi, nelPUfficio di segreteria. di questo Collegio.
Così deciso e pronunziato il giorno 9 apvembre 1920 in Roma

nella sede del. Collegio centrale arbitrale.
Nenis - Blacaro - Gatti, estensore -

De Lüca - Zattini - Ant. Cggiallani,
segretario.

La presente ordinanza definitiva è stata depositata nella segre-
teria del Collegio centrale arbitrale 11 giorno 25 novembre 1920.

Ant. Castellani, segretario.
Per copia conforme all'orignale, col quale collazionita concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti at aiensi e
per gli effetti, degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
·con R. deoreto 22 agosto 1919, n. 1ßl2.

Roma, 27 novembre 1920.
Il sogeetari del Collegio : A. Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

IL COLLEGIO CENTRAIÆ ARBITRAÈE
istituito con Part. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato
con decreto Luogotonenziale 15.gennaio 1919, h. 55, composto degli
Ecc.mi signori:

Nonis gr. uff Giuseppe, presidente di seziono della Corte di
cassazione di Roma, presidenté

Biscaro gr. af. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro efettivo. . */

Gatti gr. u Salvatòre, consigliere di Stato,membro supplente.
Brizi gr. ut prof. Alessandro, direttore generales delPagricol-

turà, membro eEettivo.
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Minis‡ero

di agricoltura, membro supplente.
Assistito dal segretario comm. avv. Castellani Antonio, can-

colliere capo della Corte di cassazione a riposo.
Ha pronunciato la seguente

ORDINANZA DEFINITIVA :

Il Collegio, udita la relazione del conunissario delegato. consiglie.
re Biscaro ;
Osserva che con deliberazione 27 gennaio 1920 il Consiglio d'am-

ministrazione dellK)pera nazionaÏe dei combattenti fece richiesta a
qhesto Collegio per il trasferimento al patrimonio de1POpera del
fondo denominato « Badia di San Lorenzo », di propriet4 del Re-
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gio Economato' generale dei bene,fizL vacanti per le Provincie na'-

poldtano in Napoli, situato in territorio di Apricena (provincia di

Fo'ggia), della estensione di circa ott. 45, nei confini, estensione o

dati catastali indicati nella relazione ilfustrativa allegata alla rf-

chiesti. Questa o stata comunicata al suddetto R. Economato ge-

nerale, che si limito a far sapero al Consiglio d' amministrazione

dell'Opera che stava in attesa delle determinazioni del Ministero

della giustizia, al quale aveva partecipata la fattagli comunica-
zione.

Il Collegio, con ordinanza 10 giugno 19-20, dispose il trasferimento
al patrimonio dell'Opera del fondo, autorizzandone la immediata

occupazione.
Comunicata l'ordinanza al R. Economato, il medesimo si rese op-

ponente con atto notificato il 3 luglio p. p. dall'ufficiale giudiziario
Guerrino Guerrini. L'atto di opposizione altro non contiene che la

generica contestazione circa l'attitudine del fondo < Badia'di San

Lorenzo > a trasformazioni e modificazioni culturalf, in vista delle

sue peculiari condizioni.
11 Collegio, in difetto di qualsiasi dimostrgzione concreta della

opposta contestazione, non può che richiamarsi alla motivazione

della ordinanza.di trasferimento, in cui, esposti, sulle traccie della,
relazione descrittiva allegata alla richiesta, i dati essenziali in-

torno alla natura e consistenza del terreno, e allo stato attuale

della tenuta, priva d'acqua e quasi spoglia di piantagioni, consta-
Lato 11 sistema arretrato di coltivazione del fondo dell'attuale unico

afilttuatio con rotazione triennale a maggese umido o con legumi-
nose, grano tenero, ed avena, e posto in evidenza il piano di lavori
progetâti dall'Opera coll'impianto del vigneto fitto consoaiato con
olivi nell'apþezzamento a sud della strada provinciale, e di illari di
Viti.consoolati ad ollvi e fruttiferi ne1Pappezzamento a nord, desti-
nando gli interfilari alla coltivazione di coreali avvieendati con legu-
minose ed ortaggi di grande coltura, da attuarsi previa quotizzazione
del terreno fra gli ex-combattenti, ha considerato che la compara-
zione fra lo stato a_ttuale del fondo in relazione ai metodi di; col-
tura finora prattoati o il suddetto piano di lavori dimostra a tutta

evidenza cho la sua attuazione 6 destinata ad operare una pro-
fonda e assai.proficua trasformazione culturale, dalla quale si ha

ragione lier ripromettersi un notevole aumento nella produzione
della vite, dell'olivo e dei cereali, con maggior profitto dello forze

lavorative costituite dai numerosi coltivatori fra i quali 11 fondo
verrà ripartito.
L'opposizione dev'essero pe(tasato rqspinta.

PER QUESTI Af0TIVI:

Il Collegio arbitrato centrale rigetta l'opposizione proposta dal

R. Economato generale dei benenci vacanti per le Provincie napo-
letane contro l'ordinanza 10 giugno 1920 disponente il trasferi-
mento a favore dell'Opera nazionale dei combattenti del fondo de-

nominato <Badia di San Loronto », in comune di Apricana (pro-
vincia di Foggia). 4

Dispono che la presente ortlinanza resti d.opositata, assieme ai do-
cumenti relativi, negli ufflei di segreteria di questo Callegio.
Così deliber to e pronunziato il giorno 25pttobre 1920 in Romas

nella sede del Collogio arbitrale centra[e.
Nonis -- Biscaro, estensore - Gatti -

Brigi - Zattini - Ant. Castellani,
segretario.

La presepte ordinanza deñaitiva è stata depositata nella segre -

teria del Collegio centrale arbitrale il giorno 11 novembre 1920.

Ant. Castellani, segretario.

Pgr copia eonforme all'originale, col quale -collazioriata concorda,
che si trasmette all'Opera nailonale per i combattenti, ai sensi e

per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti del regolamento ap-
provato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 18 novembre 1920.
11 segretarlo del Collegio: A. Castenani,

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
. IL COLLE3lo CENTRALE ARBITRALE

istituito con l'art. 10 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e lo funzioni dbll'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gonnaio 1919, n. 55, composto degli Ee-
cellentissimi signori:

Nonis grand níf. Giuseppo, presidente. di sezione della Corte di

eassatione di Roma,, presigente.
. Biscaro grand'uff. Gerolamo, consigliere della Corto di cassa-

zione di Roma, membro effettivo.
Gatti grand'uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-

plente.
Brizi grand'uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-

soltura, membro effettivo.
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superioro nel Ministero di

agricoltura, membro supplente.
Assistito dal segretario corum. avv. Antonio Castellani, cancellie-

re capo de1Ia Corte di eassazione a riposo,
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Veduta la richiesta con cui Topera nazionale per i eombattent
domanda l'attribuzione al suo patrimonio dei terreni di propriota
del principe Carlo Torlonia, denominati Macchia di Musignano o

Banditello, siti in torritorio di Gauino di Castro, della estensi no

complessiva di ettari 406,66,60, inseritti nol catasto delmaAilamento
di. Tuscang al par. 7ö0, sea. 8, come segue: Macchia di Másignanoi
nn.'5 slib. 1, 5 sub. 3 (parte), Banditello 1m. 8, 9 sub. 1, sub. 2,
sub. 8, sub. 4, 10, 11, 60 sub. 1, 69 sub. 2, 61, 12 sub. 1, 12 sub. 2,
13 a 19, 20 sub. I, sub. 2, sub. 3, sub. 4, 2], 22, 23, 21 sab. 1, sub.2
SS, 27, 54, 68, 72;
Esaminati gli atti;
Udita la relazione del commissario gr. ufT. Gatibi;
Riton to che i predotfi, terreni, già tenuti a conduzione diretta

dalla cass Torlonia o coltivati a medicaio, a prato naturale ed a

cereali, furono nel gennaio invasi dagli ex-nombattenti di Canino, i
quali iniziarono lavori di ooltivazione e seminagioni di granoturco
o leguminose;
L Opera nazionale si propone di impiantarvi filari di Viti conso-

ciati con fruttiferi ed olivi ed in alcuni appezzamenti oliveti ehlusi
e colture ortive; di aumentare la viabilità interna, di ripulire e

consolidare le sponde del canale di irrigazione prolungandolo figo
al confine dell'appezzamento o sdi costruire altre derivazioni in

modo di aumentare la apperficie irrigåbile.
Ititenuto che il proprietario dei fondi, principe Carlo Torlonia,

ha contestato la richiesta dell'Opera rilevando che i naturali di

Canino hanno già avuto di recente in conècssione notevoli esten-

siolíi di terreno per la coltivazione ; cho egli stesso propose agli
ex combattenti di concedere loro altri terreni in località « Roggi »
dello stesso Comune e' no consentirebbe l'attribuzione all'Opera;
che i terreni, che sono stati invasi e dei quali ora richiedesi l'at-

tribuzione,costituiscono il centro della-tenuta di Musignano, e non
ne possono essero distaceati sena turbare l'andamenty di quella
az!eada ed impedire l'attuatione di un piano organicotgia redatto

per la sua trasformazione colturale; che infine ,dovrebbero prefe-
ribilmente attribuirsi all'Opera nautonale i terreni di proprietà del

comune di Canino.
Considerato che l'attitudine del terreni in questione ad impor-

tanti trasformazioni colturali non è con'teptata dallo stesso pro-
prietario, il quale anzi afferma di aver già concretato un piano or-

ganico di appodoramento e di passaggio-dalla coltura estensiva a

a quella intensiva.
Le trasformazioni progettate dalYOpera appariscono dhlteonde

pienamente attuabili, como dimostra il fatto che i terreni esistenti
nelle vicinanze di quelli richiesti ed aveati la stessa natura sono

già stati trasfor¾att in vigneti, oliveti e trutteti. E portanto 11
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punto idádänientale, su cui Iioggià la richiesta dell'Opera, non può
seriamento oppugnarsi.
Consideratö che la separazione dei- due, appezzamenti e Maachia

g 3iusignano > e a Banditello a non può recare pre7iudizio alla ge-
atiotie degli altri fondi della tenuta di Musignano, poiché tali ap-
peziamenti non costituiscono già il centro della tenuta stessa,
éome inosattamente atferma il proprietafio, ma sono, anzi, situati
all'estremo limite sud-est di essa ed hanno una estensione assái
limitata in confronto a quella dell'intera tenuta che à di oltre ot-
tomila ettari.
Consideramlo clie lo altre deduzioni del principe TorlonÎa non

toceano la legalità della ricliiesta dell'Opera e se possono eisero
prese in esame dal Consiglio di amministrazione non rientrano ngi
limiti del giudizio deterito a questo Collegio.

PER Qt)ESTI MOTIVI:

B Collegio centrale, vieti gli articoli 9, n. 3, e 11 deg regolamento
Ïegislativo approvato con deareto Luogotenenzialb 16 gennaio 1919,
n. h5 e l'art. 7 del regolamento apptovato con decrèto Reale 22

agosto 1919, nuniero 1612.
Pronunzía l'attribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per
i combattenti dei suindicati fondi siti nel comiine di Canino, di Ca-
stro, facenti parte della tenuta di úasignanoidi þroprietà dål'prin·
cipe Don Carlo Torlonia, e ne autorizza l'immediati occupazione.
Dippone che la presente ordinanza resti depðiitata, assieNe ai

documenti relativi, negli uffici di segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 25 ottobre 1920 in Roma,

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
.

Nonis - Biscaro - Gatti, estensore· -
Brizi - Zattini - Ant. Castellani,
segretario.

Tðrrenova, situato nel comune di Roma el ora apparteneute at si-
gnori Aggelini Alberto o Lenzi Leita, in seguito ad acquipto fat-
tono da casa Borghese con ragito 19 giugno 1920 ; il quale fondo
há la superficie di eu. 49,M,10 ed ò disunto ia catasto col n. 35,
sub. 1, della mappa 36 41 del comune di Roma, e conflaa con la
tenuta « Marchese », con la via « Nola Cavoaa », cot vigneti « Grotte

Portella > di Frascati o col terrena « Grotte Golone » della tenuta

Torrenova.

Udita,1a rolazione dell'ing. comm. Giusoppe Zattini.
Ritenuto che, a tertuint dell'art. 5 dgl. regolam°ento approvato

coli 11. deoroto 22 agosto 1919, n. 1612, 11 Consiglio di amministra-
zioge dell'Opera nazionalo per i combattenti, per mezzo doLhignor
Co'sare Floretfi, ulticialo giudiziario della Corte di cassazion di
Róma, ha dato comunicazione agli interessati della richiesta di at-
tribuzione, come risulta dall'atto di notificazione del,predátto uffi-
01aie giudiziario.
Ritenuto ohe la richiesta di at,ttibuzione dei torreni di cui pa-

rola, viene fatta ai sensi ed- agli ettatti degli articoli 0, 3 ed (t,
prima 'parto, del regglamento legislativo approvato con décreto
Luogotenenziale 16 gennaio 1919, 'n.*55, per essere i terren! mede-

gimi soggetti ad obblighi di bonifica.
Ritenuto che il fondo « Storparone , facente.parte della. tenuta

Torrenova (tmitå agraria dpnolà!n a < Grotto Celone »), è compreso
nella zona dell'Agro romano. soggetta -a bónifica obbligatoria, in
basè alle disposizioni contendte nel testo sunico della liggo 10 no-
Tembre 1905, n. 647, e che gli obblighi di bonifica per dettg tenuta
sdno indicati nella notificazione initiata.28 aprile 1908, della Com-
missiono.di vigilanza per l'Agro romano.

Considerato che il terreno non ha mai avuto alcuni dei migliora-
menti prescritti dalla succitata notificazione della Commissione di
vigilanza o ehe anzi è pressoché rimasto in uno stato di abban-

La presente ordinanza è stata depositata nelPufficio di segre
teria del Collegio centrale arbitrale il giorno 11 novembre 1920.

Ant. Castellatti, segretario.
Per copia conforme oll'originale, col quale collaziongta. concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai.sensi e
per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti del regolamento ap-
provato cori R. decreto 22 agostd 1919, n. 1612. ,

Roma, 13 novembre 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castellani.

'OPERI MZIONALE PRO-00MBATTENTI

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento

e le funzioni dell'Opera<nazionale per i combattenti, approvato con
do:reto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
Ecc.mi signori:

Nonis gr. ulf. Giuseppe, presidente gi seziono della porte di.

cassazione di Roma, presidente.
Biscara gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, membro effettivo.
Ga'tt g uff. Salvatote, consigliera di Stato, membro supplente.
Brizi.gr. uti. þrof. Alessantro, direttore generaio dell'agricol-

tura, m=mbro.otrettivo.

Zattini òouim. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero

di agricoltuËa.-niembro suppleate.
Assisilta dal segrètgrio comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di cassaziono a riposo.
IIa pronmiziato la seguento

- ORplNANZA:
Letta la richiesta in data 22 ingno 1020 del consiglio di ammi-

nistrazioÀe dell'Opera naziônale per i combattenti, relativa all'Ñ
tribuzione del fondo torparone », già facente parte della tenuta

dono.
Ammesse le parti ad un contgaddittorio dinanzi al Collegio i sis

gnori proprietari hanho osservato che il terrono di cui si tratta
non veniva da lungo tempo seminato perchè poteva, secondo la
notificazione della Commissione di Vigilanza de1PAgro-romano e

seguente
.

delimitazione esèguita dal competentä ufficio, essere la-
sciato a Nicolo pel primo decennio successivo alla notißcazione
degli obblighi di bonifica. Hahno peraltro riconosolute che mentre
il psicolo doveva, secondo la detta notificazione, essero m gliorato,
nessun miglioramento venne ad esso apportato mediante erpica-
tute, concimazione, cosparsiope di seme, ecc., -soggiungendo che

talo inadempimento A ,dovuto,a11a Cass Borghese, precedente pro-
prietaria, in quanto che l'acquisto della medesima fu'fatto pochi
giorni prima della data dglla richiesta dell'Opera nazioglè e poroio
dopo già scaduta l'accennaio decennio
Hanno infino aggiunto che, per la natura del terreno,si propone-
vanodi fare un vigaeto, e cio in conformitå alla raccomandazione
óbatenuta nella notificazione della Commissigne di vigilanza, ma
che, naturalmente, non hanná potuto ahoora iniziare i lavori, dato
11 brevissimo tempo dall'entrata in passesso del fondo.

11 dollegio, di fronte a' tali,dichiarazioni, osserva cho l'ossere la

igadempienza agli obblighi di baniaaa dovúta, anzi&hè all'att.aale,
il precedente proprieta'tio, non ha alcua valore di fronte alla ri-
chiesta.dell'Opbra nazionale, in quantochè, agli scopi dell'attribu-
zione, a sutliciente constatare che, nott.ässendosi apportati al ter-
rono i prescritit miglioramenti, permangono gli obblighi di to-
niaca.

PEft TALI MOTIVI: '

11 Collegio, yisti ed applicati gli articoli 9, n. 3, ed 11, príma porte,
dellegolamento .legulatino approvato con decreto Luogotonenziale

gennaio 1919,.n. >, nonché gli urticoli 5 e (del regolamÊnto
approvato con it. decreto N agosto 1919, n. 1612;
:Pronuncia l'attribuz.one all'Opera nazionale per i .poppbattenti

del fondo «sterparoae », già compreso nella teAi¡ta Torronova, in
une di:Roina, e di proprietà dei signoti Angelini Àlberto o Lenzi
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Lelia, come più topra è deserttto e meglio specifica‡ohella rich‡esta
e negli atti, autorizzandono la immédiata occunazione da varte del-

l'Opera stessa.

Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai
documenti relativi, nell'ufficio di segreteria di questo Collegio.
Cosi deciso e pronunziato il giorno 2i ottobre 1920 in Roma, nella

segreteria del Collegio contrale arbitrale.
Nonis - Biscaro. - Brigi - Gatti -

Zaltini, estensoro - A.' Castellani,
segretario.

La presente ordinanza a stata depositata nell'uffleio di segrete-
ria del Collogio centrale arbitrale il giorno 13 novembre 1920.

A. Castellani, segretario.
Per copi conformo all'orlginale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i coinbattenti ai sensi e
per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti del regolamento ap -
provato don R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 17 novembre 1920.

Si previene chiunque possa avervi interósad ohe illi.ilho mezzo
foglio di detti certiûcati contenente g goþi¡iÑzidþe di cespiogo #
stato unito ai rispettivi nuovi certiflcati Cánisolidato 3.50 0¢ nu-
mero 63435 di L. 21 e n. 73198 di L £42 emessi itf sostituzione for-
mandono parte integrante e quindt di nessun valore isolatamalttg

Roma, 11 dicembre 1920.

15 direttore generale
GÀRBAZZI.

I I E

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMERGIO

DIRËZIONE GENERAgE
del creilte, della sospårazione etielle assieltrazioni private

Corpo med,to el Opm,bi
isl glorito 11 dÏoembra 1910 (M 39 Codigo di oommengle).

Il segretario del Collegio : A. CasteFlani. Media a
' Média

DISPOSIZIONI DIVERSE rarigi.......iesso seriin. ....... aassa
- • I.ondra

, ,,, . . . 98 94 VJpnna ,, , . . . 8 30

M I N.ISTERO DEL TESO RO svt==.ra . . . . . . 442 45 , Pmga . . . . . .
-

Spagna . , ,, .*c - New York -

. . . . *, 28 99
'

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 3563 della Garretta u//iciale, n. 271, del 17 novembre

1920 (Elenco la pubblicazione di smarrimento certißcati di rendita

nominativa), la 14a intestazione che dice:
3 0[0 Chiese Parrocchiale dell'Assunzione di Maria Vergine in

Ceva (Cuneo), rendita L. 15, il numero d'iscrÎzione deve essere

51595 anzichè 31595 come è stato pubblicato nella Gazzetta sjessa.

Emarrimento di ricevuta (21 pubblicazione). (El. n. 16),
81 notinoa ohe à stato denunziato lo smarfimento della sottoin-

dioatii rioevuta relativa a titoli di debitp pubblico presettati per
operazioni:
Numero ordinalè portato dallá rieevuta: 512 - Data della ri-

aerata: 13 niàggio 1919 - Umeio ohe rilasoló la risovuta: Inten-
donza di Ananza di Como - Intestazione della rigevuth: Variini
Giuseppe di Antonio - Titoli del debito pubblieo: al portator# 1 -

Ammontare della rondita L 48 -. Consolidato 4.50 0¡O- Decorpenza
1° ottobre 1916.
Ai termini dell'art. 230 del regolamontg 19 febbiaio 1911, n. 298

si diffida chiunque'poisii avergi intoresse, che, trascorso un imese.
dalla data della primy pubblianzione del prestinte avviso, senza
che siono intervennte opposizÌoni, saranno consegnati a chi dila··
glone i nuovj titoli provenienti dalla osognita operazione, senza

obblige di restituzione della relativa rigevuta, la quale rimarrà di

nessag valore.
.

Roma. 27 noverilbre 1920.

Al IJirettore generale : GARBAZZI.

on.........asass ,

Media dei consolidati negoslati,a dont;ùlti.

80WBOLIDATI Gon este

3.50 •j, nette (1908) . . . . 75 75
.

...

3.50 */. netto (l§08) . . . .

5 •¡, aatto . . sq . . . . . 76 98 -

I I I I I III I I Il

BANCA ,D'ITALI,A
CapitKle veranto L. 180,000,000

B it a a z i eno

Cassa (Specie metalliche) . . . . .

Portafoglio s/ piazze italiano . . . .

Anticipazioni , , . . , , . . . . .

Fondi sull'estero (Portafoglio e C/ 9|)

al al
20 novembre 30 novembre

1920 1920
i

894,224,000 EQ4,tg,000
3,197,906,000 3,258,220,000

1,918,9Q8,000 1,817,554,000
75 206,000 767,960¢00

AVVISO, Circolazione
. . . . . . . . . . . . 15,267,382,000 15,408,818,000

(la pubblikziono). - Debiti a vista . . . . . ... . . . . 1,115,604000 1,201,854,Q00
Questa Direzione generale ha proceduto alla conversiono nel Con- Depositi in C/ C/ fruttifero . . . . . 679,550,000 757,043,000

solidato 3,50 010 del certificati Consolidato 5 010 (Emissione 1861)
n. 12103(407405 di L 30 al nome di Forei Giuseppo fa Luigi ed at- Rappotto della riserva alla oircola-, 19,24 18,85
tergato di cessione a favore di Biagina Annella vedova di Biagio zione

Barabino e n. 54553(449853 al nome di Milanesi Amalia nata Bar-

boglio fu Giovanni of attergato a favo:e di Biagio Berebino fu
V. Michele, f I
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MIRIS ERO PËR 'INDUSTRI'A E IL COMMERCIO* Cpn R, decreto del 30 settembre 1920:

Costa rag. Giusêppe, ragioniere, è, a sua domanda,collooätoin aspet-
ISp08Îzi0111 Rol jersonale $Ìpendente :

tativa per motivi ¿di salute, per la durata di mesi tre, a decor-
tere dal 1° settembre 1920.

Con R. decreto dell'8 aprile 192
Con dooreto Ministeriale del 26 óttobre 1920 :

Di Lorenzo Pasquale-Laudi Rosing, avventizi, sono namirati up Polo Avenerlo, invalido di guetra, à nominato usciere a decorrere
plicati di 3a classe in soprannumero, a decorrere dal 16 aprile 10 0. 1° núVemþre 1920.

Con R. decreto del 16 maggio 1920 : Con R. tleereto del 29 ottoba 1920 :

Baccaglini dott. comm. Ale_ssandro, primo segretario, è cellecato a

. riposo dal 16 maggio 1920.

Leggio dott. Giovanni, & nominato, in seguito a concorso per titoli,
segretario di 4a classe in soprannumero e con decorrenza dalla

stessa data.

Medaglia hav. Eugenio, archiyista, è, a sua domanda, collocato o

riposo dalla stessa data.

Con R. decreto dol 30 maggio 1920 :

Zanazio Alfredo, applicato, è, a sua domandaycóllocato inaspetta-
.tiva por motivi di salute, per la durata di mesi soi, a decorrere

.
dal 1° novembre 1920.

Con R. decreto del 7 novembre 1920 :

Wanderlingh.conym. Giovanni, ispettore del credito, è ollocato, a
.

· sna dordauds n aspettativa, per motividi saluto e per la du-
rata di mesi tre, a decorrero dal 1° novembro 1920.

Barbarisi cav. uff. Gonnaro, archivista capo, è stato collocato a ri-

poso a decorrere dal 1° giugno 1920.

Venturini Francesco - Spatagza Rosario - harofalo Bianca, av-
Ventisi, sono nominati applicati di 3aclasso in soprannurnero,a
decorrere dal l° giugno 19.20.

Con georeto Ministeriale dell'8 giugno 1920 :

Lombardozri Spartaco, usciere, sono accettate le dimissioni a de-

correro dal 16 giugno 1920.

Con decreto Ministeriale del 1° luglio lWO:

Orlandini Giuseppe - Sorgi Pietro, invalidi di guerra, sono nomi-
nati usciori.

Con R. decreto det I gosto 1920 :

Fluocchi comm. Augusto, capo ragioniere per la marina mercantile,
é nominato capo ragioniere por il Ministero per l'industria e il

commercio, a decorrere dal 16 agosto 1020.

MINISTERO .DELLA GUERRA'

Dlsposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma del carabinieri gali.
Con R. decreto del 2 dicembre 1920:

I seguenti tenenti sono promossi dapitani com anzianità e decor-
robza assegni dal lo dicembre 1920 :

h.faccario Ugo -- Mattu Francesco.

Arma di fanteriai
' Òon R. decreto del 29 luglio 1920 :

Mongo cav. Damaso,maggiore, collocato in congedo provvisorio da

1° agósta 1920.

Con R. docteto del 18 agosto 1920:

Nardelli Guido, avventizio, è nominato applicato, a decorrero dal 1°

Iogno 1920· IL MINISTRO DEGLL AFFARI ESTERI
Con R. decreto del 25 agosto 1920:

.

to•Íl decreto-legge 23 ottobreñ919, n. 1971;
D'Addezio dott. Michele, segretario nel Minis'ero per l'agricoltur a, Ritenuti Ïa nãoesiiltà di coprire il posto di direttore calio di di-

6 nominato, in seguito a concorso por titoli, segretario di da isión& $Í ragioneriÃ attualmente vacanto nel ruo'o del ragionieri
.

classe in soprannumer'o, a decorrere dal 1° settemtoo 1920, iipiesto Ministero;
Con R. decreto del 14 settemLre 1920: Deteirtnina:

Piperno cav. dott. Gino-Turco cav. avv. Silvio-Caiuoeav.doft. Art. l.

Alfredo, primi segretari -- Natali rug. Giambaniset - Telione
E*agerto un concorso per titoli al.posto di direttore capo di di-

dott. Adolfo, ragionieri - Bachetti cas. ' itto o ,--- Gaggioli .
.

. . .
9Visione di ragtoncria fra 1 r6-glORIOT1 RVenti ilt010 di capo sezione

cav. Giulio, archivisti - Becattini bettino.- Notori Alfredo, apa
. di Tigioneria.

plicati - Giuliawi. Romolo - Ferranti Felice, usciai, sono di. Art. 2
sponsati dal syvizio in seguito a decisione del Comitroo di cui

all'art. 55 del R. decreto-tegge 23 ottobre 1910, n. 1971, a de- Il concorso sarà regolato dalle normo del capo lli dello disposi-

corrore dal 1° ottobrp-1920. zioni transitorio del citato decreto-legge 23 onsobre 1919, D. 1971.

Con¾. docioto del 2Veettembre 1920:
Art. 3.

A decorrere dal I opobre 1920 :
L'ammissione al concorso dei ragionieri aventi i r¿quisiti pre.

18eganti dott. Arturo - De Barolls dott. Vittorio - Marchi dott.
scritti sai-a fatta in seguito a domanda degli interessati, che dovrà

Vittorio, sonoÎaos nati segretk di 4a classe ia soprannumerg. peryonire al Ministero entrÊuu mesd dalla data di pubblicazione

Talocchini Anelio lhio Pi,atza 'Fdrracqio, sono nominati ragio-
del presente decreto nella Gazzetta ufficiate del Regno.

meri. . .

Il presento decreto sarà registrato alla Corto dei conti.

Peccioli Rita i Riccit Enrico, sono nominati spplicati di 3a se
Rorán, j6 novembre 1920.

Il ministro
la sovraunuinero SFORZA.

Mrstfore: DARlO PERUXY.
,

Tipogratia delle Mantèllate. TUMING RAFFAELE, gerente responsabile.


